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Emanuele Severino 

Nato a Brescia nel 1929, laureatosi in filosofia presso l’Almo Collegio Borromeo di Pavia nel 
1950, ha ottenuto la libera docenza in filosofia teoretica nel 1951. Ha insegnato presso 
l’Università Cattolica di Milano fino al 1970, per poi allontanarsene, dopo che la Sacra 
Congregazione per la Dottrina della Fede ebbe proclamato l’insanabile incompatibilità 
tra il suo pensiero ed il Cristianesimo. Ha dunque insegnato filosofia teoretica presso 
l’Università Ca’ Foscari di Venezia fino al 2001 ed è oggi professore di Ontologia 
presso l’Università Vita-Salute San Raffaele di Milano. Autore di opere fondamentali quali 
Essenza del Nichilismo e Destino della Necessità, Accademico dei Lincei, Medaglia d’oro 
della Repubblica per i Benemeriti della Cultura, è un “classico vivente” ed uno dei più 
importanti pensatori a livello internazionale. La sua sorprendente vicenda filosofica e 
biografia lo conduce da decenni ad un acceso e rispettoso confronto con le istituzioni 
ecclesiastiche e la sua voce è tra le più autorevoli del panorama laico italiano. Collabora 

stabilmente con il Corriere della Sera.  
 
Giacomo Marramao 

Allievo di Eugenio Garin, ha compiuto i suoi studi universitari prima a Firenze e poi a 
Francoforte. Ha insegnato Filosofia della politica e Storia delle dottrine politiche presso 
l'Istituto Universitario Orientale di Napoli ed è oggi titolare della cattedra di Filosofia 
Politica presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze Sociali dell'Università di Roma Tre. 
È inoltre direttore scientifico della Fondazione Basso e membro del Collège International 
de Philosophie di Parigi. La sua ricerca filosofica si è mossa su due diversi versanti, quello 
politico, con particolare riferimento a marxismo e Teoria critica, e quello teoretico-ontologico, 
con riguardo specifico al problema del tempo. Pensatore eclettico, è autore di opere di grande 
interesse speculativo e dinamico partecipante al dibattito nazionale su etica pubblica e politica.  
 
 
 
 
 
 
 

Giulio Giorello 
Laureato in filosofia ed in matematica, ha insegnato presso le Università di Pavia 
(Meccanica Razionale), Milano e Catania. È attualmente titolare della cattedra di Filosofia 
della Scienza presso l’Università Statale di Milano, che fu del suo maestro Ludovico 
Geymonat. Concentrati i  propri interessi, nel corso degli anni, sulle relazioni che intercorrono 
tra scienza, etica e politica, si è fatto conoscere come uno dei più “vivaci” animatori del 
dibattito sulla laicità della ricerca scientifica e sull’orientamento metodologico 
relativista. Dirige la collana Scienza ed Idee presso l’editore Raffaele Cortina di Milano e 
collabora con il Corriere della Sera.  
 

 
 



 
 
 

Edoardo Boncinelli 
Laureato in fisica con una tesi sperimentale di Elettronica Quantistica, si è poi dedicato allo 
studio della genetica e della biologia molecolare prima a Napoli (come borsista presso 
l'Istituto Internazionale di Genetica e Biofisica, del CNR) e poi a Milano. Ha insegnato 
Genetica presso l’Università di Napoli e Biologia e Genetica presso l’Università Vita-
Salute San Raffaele di Milano. È stato consigliere dell’Associazione Genetica Italiana e 
dell’Associazione di Biologia Cellulare e del Differenziamento, consigliere e presidente 
della Società Italiana di Biofisica e Biologia Molecolare ed ha fatto parte della 
Commissione per l’uso delle Cellule Staminali istituita nel 2000 dal Ministero della 
Sanità. È oggi uno dei più popolari ed apprezzati divulgatori scientifici del nostro Paese. 

 
Maurizio Ferraris 

Professore di Estetica prima presso l’Università di Macerata, poi presso quella di Trieste, è 
oggi ordinario di Teoretica alla facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Torino 
nonché direttore del Centro Interuniversitario di Ontologia Teorica e Applicata (CTAO). 
Allievo di Vattimo e Derrida, è uno dei filosofi italiani maggiormente impegnati a 
scardinare l’immagine del pensatore arroccato nell’Accademia, avendo pubblicato, 
assieme ad importanti opere di ermeneutica, estetica ed ontologia, libri decisamente più 

popolari come Goodbye Kant!, Dove sei? Ontologia del telefonino, Una Ikea di Università. Collabora con Il Sole 24 
Ore ed Il Manifesto.  
 
Carlo Sini, (Bologna, 1933) è un filosofo italiano. Laureatosi con Enzo Paci, è attualmente titolare della cattedra 
di filosofia teoretica dell'Università Statale di Milano. È membro dell'Accademia dei Lincei e dell'Institut International 
de Philosophie di Parigi. 
 
Antonino Forabosco  Professore Ordinario di Genetica Medica della Facoltà di Medicina e di Chirurgia 
dell'Università di Modena e Reggio Emilia. Fa parte del comitato Ricerca e Salute ed è presidente della Cellula 
Coscioni di Modena, Associazione per la Libertà di Ricerca Scientifica.                                   
 
Khaled Fouad Allam 

Studioso e politico di origine algerina, eletto onorevole nel 2006 con la Margherita e 
membro della Commissione Affari Costituzionali ed Interni, insegna presso la Stanford 
University di Firenze,  all’Università di Trieste sociologia del mondo musulmano e storia e 
istituzioni dei paesi islamici, e Islamistica all’Università di Urbino. Studioso del mondo 
musulmano, si occupa di storia e politica dei Paesi islamici, focalizzando la propria analisi sui 
rapporti tra Occidente e Medio Oriente. È editorialista de La Repubblica.  
 

 
Giulio Ercolessi, consigliere comunale radicale a Trieste nel 1978,  (manca biografia) 
 
Souad Sbai 

Marocchina, da 25 anni in Italia, dirige la rivista Al Maghrabiya, è presidente della 
Confederazione delle Comunità Marocchine Italiane, presidente dell’associazione delle 
donne delle comunità marocchine (ACMID-Donna), membro della Consulta Islamica voluta 
dal Ministro Giuliano Amato. Profondamente critica nei riguardi delle fasce estremiste 
presenti nel mondo islamico tanto a livello europeo quanto a livello nazionale, è oggi de facto 
una delle personalità più impegnate a gettare ponti tra le Istituzioni democratiche del nostro 
Paese e la componente più moderata dell’immigrazione islamica. 

 

 
Nacera Ben Ali  
 

Giornalista algerina, corrispondente da Roma per il più autorevole giornale algerino Al Watan e per 
la Radio Algerina. Ha pubblicato un pamphlet – Scontro di inciviltà – con Sperlin and Kupfer e  
ha vinto il premio giornalistico Mare Nostrum. Specialista di tematiche relative al fondamentalismo e 
al terrorismo, è stata condannata a morte dai Gruppi Islamici Armati, negli anni ’90 e costretta 
all’esilio.  Tenace protagonista della ricerca del dialogo per il  superamento del fossato di 
incomprensione che divide italiani e musulmani e coraggiosa interprete della  paura e della lotta di 
entrambi contro il fanatismo integralista. Da dieci anni  è residente nel nostro paese, vive tra Roma 
e Algeri collaborando con la stampa italiana e algerina.  
 

 



 
 
Gigliola Toniollo 

 

Genovese, economista di formazione, ex militante radicale congedatasi di recente dal Partito. 
Dirige l’Ufficio Nuovi Diritti della CGIL, che si occupa della tutela dei diritti dei lavoratori 
soggetti a discriminazioni fondate sull’orientamento sessuale. Al centro delle sue battaglie 
quotidiane l’arretratezza culturale del nostro Paese, il pregiudizio sugli orientamenti sessuali, il 
conservatorismo moralista e familista.  
 
 
 
 

 
Anna Momigliano 

Nata a Milano nel 1980, Anna Momigliano ha vissuto in Israele e negli Stati Uniti. Laureata in 
antropologia presso la University of Pennsylvania, ha cominciato a lavorare al Daily 
Pennsylvanian, per poi trasferirsi al Foglio. Oggi tiene le pagine di esteri del Riformista e 
collabora con Io Donna – La Repubblica. 
 
 
 
 
 

 
Agnese Codignola, (manca biografia) 
 
Mohsen Melliti  

Nato a Bourouis (Tunisi) nel 1967. E' in Italia dal 1989 e vive a Roma. I suoi interessi sono 
molteplici e spaziano da  quelli letterari a quelli filmici. Il romanzo Pantanella canto lungo la  
strada, risale al lontano 1991. E' stato originariamente scritto in arabo, ma per le tematiche 
presenti, perché scritto in Italia e con  l'intenzione di rivolgersi a italiani può a ragione essere 
inserito fra i primi testi della letteratura della migrazione italiana. Non è un caso che Melliti sarà 
poi uno dei primi a cimentarsi in lingua italiana col  suo secondo romanzo I bambini delle rose. 

 

 
 
 

 
 François R. Cambuzat 

Francese, nato in VietNam, da genitori pieds-noirs del Marocco. Non ha mai vissuto più 
di quattro anni nello stesso posto. Saïgon, Parigi, Londra, New York, Roma, Berlino, 
Amsterdam, Tunisi ... Le sue tournée lo hanno portato da Vilna a Cadiz, come da 
Tbilissi ad Atene, e oltre. É stato invitato dagli organizzatori di festivals prestigiosi come 
il Dokumenta di Kassel. E così sia geograficamente che artisticamente, ha esplorato 
mille vie: dal punk alla classica contemporanea, dal jazz alla musica maghrebina, come 
testimonia la sua lunga discografia. Ha creato vari progetti, sempre riconosciuti a livello 
internazionale: "The Kim Squad" negli anni ottanta, "Il Gran Teatro Amaro" negli anni 
novanta e tuttora fa parte de L'Enfance Rouge. Il repertorio attuale è il suo giardino 
segreto e comprende parte delle sue melodie più amate. Le sue composizioni ed i suoi 
canti spaziano dai Birthday Party a Claude Debussy , dalle canzoni di certi quartieri di 
Tunisi alle Arie della Parigi del novecento di Jacques Ibert sino alla Spagna di 
Buenaventura Durutti e Federico Garcia Lorca. Forse la sua anima più intima. Forse la 
sua anima più nera. E paradossalmente anche la più solare. 

 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 

 
Nedim Cisic 

Nato a Mostar nel 1976, finisce la scuola superiore in Italia. Attualmente vive a 
Mostar, scrittore, editore e direttore artistico del Mostar Intercultural Festival, studia 
letteratura, lavora come interprete, suona nel gruppo Vuneny, è redattore di Kolaps 
(Il Collasso - Guida per i dormienti urbani è una rivista underground di Mostar, che 
pubblica racconti, poesie e disegni di giovani artisti di tutta la ex-Yugoslavia) e tra i 
fondatori di 'Alternativni Institut'. Ha pubblicato racconti e poesie in Album, Nepitani, 
Kolaps e Quorum.  

 

 
 


